
Laboratorio
MANDALA
IN TESSUTO

Il termine sanscrito Mandala si traduce 
letteralmente come “cerchio” o “centro 
sacro”. Il cerchio è simbolo universale di 
unità, totalità e della natura ciclica della 
vita. Nell’induismo e nel buddhismo, i 
mandala rappresentano simbolicamente 
l’universo e sono utilizzati come supporto 
per la meditazione e la preghiera. Nella 
loro declinazione occidentale, sono 
spesso considerati strumenti creativi 
dagli effetti benefici: disegnarli, colorarli 
o intrecciarli aiuta a rilassarsi, favorisce 
la concentrazione e permette di ritrovare 
il proprio equilibrio interiore.In questo 
laboratorio realizzeremo un mandala in 
tessuto, noto anche come Ojo de Dios 
(Occhio di Dio). Questi manufatti sono 
veri e propri amuleti spirituali, realizzati 
intrecciando fili di lana o cotone attorno 
a una struttura di bastoncini di legno 
incrociati. Sebbene nati in un contesto 
culturale diverso rispetto ai mandala 
classici orientali, ne condividono la 
profonda radice simbolica basata sulla 
geometria sacra. 

12 settembre

QUANDO

La Pista
Montemignaio 

(fraz. Pieve)

DOVE

Sala Polivalente
Montemignaio 

(fraz. Pieve)

LABORATORIO

MOSTRA

LABORATORIO

MOSTRA settembre 2026

A cura di
Eliana Pugi 

Formazione 
COOPERATIVA 
DI COMUNITÀ 

Il percorso formativo si propone di 
coinvolgere la comunità locale del comune 
di Montemignaio offrendo occasioni di 
approfondimento e conoscenza degli 
aspetti socio-educativi, di coesione, 
gestionali e giuridici per lo sviluppo a 
livello comunitario di iniziative di rete che 
abbiano ricadute concrete sul territorio, 
in termini di benessere socio-economico 
della comunità in diversi ambiti quali quelli 
socio-sanitario, di promozione turistica, 
di sviluppo agricolo, di tutela ambientale 
e gestione agro-forestale, di promozione 
culturale e ricreativa. Oltre a coinvolgere 
relatori esperti, verranno presentate 
iniziative esemplari in territori limitrofi 
o con caratteristiche simili e verranno 
realizzate iniziative di coinvolgimento dei 
partecipanti per una mappatura dei bisogni 
e delle risorse disponibili, anche al fine di 
fornire strumenti concreti per il possibile 
sviluppo.

3 ottobre h. 9.30, 1° incontro | Facilitare 
la coesione sociale: la gestione delle 
relazioni dentro e fuori la comunità. Ospite: 
RIVE Rete Italiana Villaggi Ecologici - 
Biodistretto del Casentino

10 ottobre h. 9.30, 2° incontro | Costruire 
la rete: dalla mappatura dei bisogni alla 
realizzazione dei progetti. Ospiti: Rete 
Appenninica Bolognese, Mag6 Impresa 
Sociale

24 ottobre h. 9.30, 3° incontro | Strumenti 
economici ed istituzionali: le Coop. di 
Comunità e le altre forme giuridiche per lo 
sviluppo economico-sociale nelle comunità 
rurali. Ospite: Coop. di Comunità della 
Vallesanta

7 novembre h. 9.30, 4° incontro | Progettare 
la sostenibilità: gli strumenti per 
comunicare e finanziare le iniziative
Ospite: Mercato contadino del giovedì del 
Mugello

3-10 24 ottobreQUANDO

Sala Polivalente
Montemignaio 

(fraz. Pieve)

DOVE

A cura di
Nicolas Raffieri

Laboratorio
AUTOBIOGRAFIA 
POETICA DI UN 
PAESAGGIO

Laboratorio
BAGNO
DI FORESTA

>

>

7-8 aprile 2027

QUANDO
INCONTRI
PREPARATIVI

USCITA 
IN FORESTA 9 aprile 2027

>>

>

L’autobiografia poetica del paesaggio è un
laboratorio di lettura e scrittura poetica 
dove tutti, anche chi non pratica la scrittura, 
possono essere parte attiva e scrivere. È un 
modo per riflettere su di sé, un’occasione 
informale e creativa per scoprire il proprio 
mondo, consentendo ai partecipanti di 
riflettere ed esprimere in maniera profonda 
il nostro abitare il mondo. Il paesaggio, 
l’ambiente, la casa sono elementi fondanti 
e centrali in qualunque biografia: per 
tale ragione per poter scrivere di sé è 
importante indagare il pezzo di mondo in 
cui siamo inseriti. Con gli strumenti della 
poesia, leggendo testi di grandi autori ma 
anche attraverso giochi ed esercizi nati 
intorno a questa forma d’arte, il laboratorio 
aiuterà i partecipanti a cercare la propria 
voce e la forma per raccontare la propria 
storia, mettendosi nell’ascolto delle storie 
e delle voci altrui. Le autobiografie e la 
loro condivisione andranno a costituire 
l’autobiografia collettiva del paesaggio e 
ognuno dei partecipanti porterà a casa un 
proprio lavoro di scrittura e riflessione. 
Il progetto è aperto a chiunque voglia 
partecipare, perché non sono richieste 
esperienze pregresse di scrittura, soltanto 
una foto cara legata all’abitare, carta e 
penna o un dispositivo elettronico su cui 
scrivere. Alla fine del percorso saranno 
realizzate una pubblicazione edita per 
Sassiscritti e una mostra fotografica delle 
foto portate dai partecipanti al laboratorio.

14-15 novembre
21-22 novembre

QUANDO

Sala Polivalente
Montemignaio 

(fraz. Pieve)

DOVE

Sala Polivalente
Montemignaio 

(fraz. Pieve)

LABORATORIO

MOSTRA

LABORATORIO

MOSTRA dicembre 2026

Ideazione e  cura del progetto
Azzurra D’Agostino

>

>

Geografia delle Emozioni è un laboratorio 
teatrale che accompagna i partecipanti in 
un viaggio di scoperta e consapevolezza, 
usando il teatro e le arti come strumenti 
per dare forma, voce e movimento a ciò 
che sentono: rabbia, paura, gioia, tristezza, 
piacere e disgusto. Orientarsi nel mondo 
delle emozioni non è semplice, soprattutto 
per bambine e bambini, che le vivono in 
modo intenso ma spesso non hanno ancora 
le parole per raccontarle. Il percorso prende 
avvio dalla creazione di una vera e propria 
mappa emotiva: le emozioni diventano 
isole, mari e confini da esplorare. Che 
distanza c’è tra la felicità e la tristezza? Cosa 
si incontra attraversando il territorio della 
rabbia? Ogni bambino costruirà il proprio 
planisfero delle emozioni, che diventerà 
un diario di bordo fatto di disegni, parole 
e immagini. Attraverso giochi teatrali, 
musica, movimento, narrazione, video e 
arti visive, il gruppo affronterà un’emozione 
alla volta, trasformandola in azione, corpo e 
racconto. Le emozioni verranno esplorate 
attraverso esempi personali, associazioni 
fisiche e improvvisazioni, fino alla 
costruzione di scene collettive. Il percorso 
si conclude con una restituzione scenica 
aperta al pubblico: uno spettacolo corale 
in cui le emozioni diventano personaggi 
e storie, restituendo al pubblico il viaggio 
creativo e umano compiuto dal gruppo.

12-19-26 novembre
3-10-11 dicembre

QUANDO

Scuola Senza Zaino
Montemignaio 

(fraz. Brustichino)

DOVE

Sala Polivalente
Montemignaio 

(fraz. Pieve)

LABORATORIO

SPETTACOLO
TEATRALE

LABORATORIO

SPETTACOLO TEATRALE 12 dicembre

Ideazione e cura del progetto
InQuanto teatro

>

>

Laboratorio
GEOGRAFIA
DELLE EMOZIONI
Riservato
alla scuola Riservato

alla scuola

Tutti i laboratori sono gratuiti.
Prenotazione obbligatoria: 

mail: info@disguidi.it
whatsapp: +39 3294176505

7 novembre

La pratica del Forest Bathing è 
un’attività motoria e di consapevolezza 
che rappresenta una forma naturale di 
prevenzione e un’importante via
per il benessere.

È un’attività multidisciplinare che può 
unire escursionismo e yoga con specifiche 
tecniche di pranayama e meditazione, 
danza e musica, il tutto condotto con 
lentezza e consapevolezza nello spazio 
boschivo, per rendersi conto dei passi 
che si compiono e prendere parte alla 
meraviglia di luci suoni e colori del bosco 
stimolando così il sentimento di biofilia, 
ovvero la “tendenza innata dell’essere 
umano a concentrare il proprio interesse 
sulla vita e sui processi vitali”. 

Attraverso l’esperienza di bagno di 
foresta, si sviluppano l’attenzione, la 
consapevolezza motoria, ci si connette 
con l’ambiente naturale e le proprie 
emozioni, si promuove uno stile di vita 
attivo e si migliorano il senso della 
spazialità e dell’orientamento, le
proprie capacità comunicative, stimolando 
al contempo creatività e spirito d’iniziativa.

Ideazione e cura del progetto
Serena Braccini Cooperativa OROS e 
insegnante qualificata di Hatha Yoga
Nicola Busi Guida ambientale
escursionistica certificata CETS

Scuola Senza Zaino
Montemignaio 

(fraz. Brustichino)

DOVE>


